Il gioco
Un giorno quando avevo 6 anni, quindi 3 anni fa, 

stavo giocando con mia sorella ad un gioco.

Ci stavamo divertendo moltissimo.

Ridavamo, ci stavamo facendo il solletico,…

Poi abbiamo giocato con un gioco, che era

il mio gioco preferito che la mamma non

sapeva dove andava nell’armadio.

L’ho lasciato in giro.

La mamma lo ha messo in un altro posto, che

era il posto sbagliato.

La sera l’ho cercato da tutte le parti, ma non 

l’ho trovato.

Il giorno dopo mi sono preoccupata molto.

Stavo per piangere, ma ho stretto i denti, ho

chiuso gli occhi, ho messo le mani sulla pancia,

ho respirato per 3 volte e ho contato fino a 100.

Sono andata insieme alla mamma, al papà e alla

sorellina a fare la spesa.

In macchina ho chiesto alla mamma dov’era il

gioco.

La mamma non ha capito che gioco era.

Allora ho lasciato stare.

Tornata a casa ho chiesto a mia sorella dov’era il 

gioco. 

Ne anche lei sapeva dove era il gioco.

Allora per giorni l’ho lasciato stare, cioè, non

ho più pensato al gioco.

Dopo 5 o 6 giorni ho giocato ad un altro gioco.

Era in una scatola il gioco che ho giocato.

Ho trovato il gioco preferito in questa scatola.

Ho saltato dalla gioia per il gioco.

Poi ho fatto il solletico a mia sorella.

Ed ho imparato che dopo avere gioato

devo mettere sempre in ordine il gioco 

che ho giocato.
